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POLITICA INTERNA PAGINA3 L'UNITÀ' 

Il leader referendario si propone come capo del governo 
«Puntiamo a obiettivi precisi: le modifiche elettorali, 
la finanza; la lotta alla partitocrazia e la criminalità »•••;... 
Ma le prime reazioni dei partiti sono fredde 

«Io a Palazzo Chigi per le riforme» 
Segni si autocandida: «Vi porterò nê  
Mario Segni pone la sua candidatura a Palazzo Chi
gi. È pronto a guidare un governo di transizione per 
fare la riforma elettorale e attaccare gli strumenti 
della partitocrazia, dalle Usi alla Rai. Con quale 
maggioranza? Sarà cercata in Parlamento, senza 
preclusioni. Durissimo il suo giudizio sulla De. Criti
che le reazioni ne! quadripartito, consenso da La 
Malfa, interesse del mondo economico. 

FABIO INWINKL 

• i ROMA. >E dunque sono 
pronto, se verrà il momento a 
guidare un governo cht' porti "• 
l'Italia verso il nuovo sistema • 
politico, unica alternativa al 
caos e alla disgregazione». Ma- • 
rio Segni gioca d'antici|X> e si : 
candida a Palazzo Chig:. Sono : 
le 16 e ai giornalisti, convocati • 
in fretta a Largo del Nazareno •; 
poco prima di una riunione 
del comitato «9 giugno» sul 
patto referendario, il deputato 
sardo annuncia i suoi proposi
ti. Un governo, ecco il punto, • 
che guidi la transizione, un go- -
verno a termine, con quattro 
obiettivi. La riforma elettorale, .; 
anzitutto: sistema uninominale -, 
maggioritario ed elezione di
retta del sindaco. Ma anche «lo 
smantellamento - degli stru- -, 
menti del potere partìtocrati- -
co, partendo dalle Usi, dalla * 
Rai e dalle Partecipazioni sta

tali», l'avvio del nvanamento fi
nanziano, un piano contro la 
criminalità. A tarmarlo, perso
ne competenti, scelte dal pri
mo ministro fuori dalle logiche 
delle segreterie di partito. E la . 

• maggioranza? Andrà ricercata 
in Parlamento, senza preclu
sioni di partenza. Ma Forlani, 
come reagirà? «Non gli ho an
cora parlato». E Cossiga? «Non 

'. ci siamo sentiti». Però, in questi 
: giorni il Quirinale ha cucito un 

vestito su misura per lei... «Non 
me lo sono misurato». Ma chi 
ha informato di questa sua 
mossa? «Per ora, La Malfa». Si 

,; saprà poi che aveva avvertito 
anche Augusto Barbera del 
Pds. . - . . . . . • • 

Una provocazione, insom
ma. Poi, il riserbo, in attesa che 
si muovano gli altri. «Ma io -

; spiega Segni ad un uditorio 
sconcertato - non possono Mario Segni 

scegliere l'immobilismo. Sento :. 
su di me la responsabilità di :• 
aver avviato un movimento ri- , 
formatore che adesso reclama . 
comportamenti coerenti». Il.' 
leader dei referendum avverte 
il rischio di soluzioni pasticcia- ' 
te e contuse per evitare il cam
biamento sollecitato dal volo : 

del 5 aprile. E fa la prima mos- ; 
sa, indirizzata anzitutto al suo '• 
partito: «Parlo da deputato del
ia De e proprio alla De spetta
no grandi responsabilità». 
Contro i vertici dello scudocro- ;-, 
ciato ha già speso parole assai 
dure, all'indomani del voto e 
in un'intervista, anticipata ieri '-:, 
daU'«Espresso». Reclama un 
congresso straordinario, ma ; 

avverte che non vi parteciperà "'. 
se fosse Restilo con i vecchi ; 
metodi, quelli pilotati dai «si- •:;• 
gnori delle tessere». Forlani, si, • 
se ne deve andare. Ma non ba- ! 

sta. Occorre un cambiamento ' 
sostanziale. «Sostituire Forlani ' 
con Prandini e Andreotti con ' 
Pomicino può perfino peggio
rare le cose». Insomma, la «no- 1 
menklatura» di piazza del Gesù ;• 
ha fatto il suo tempo. Si tratta, '; 
per Segni, di un «apparato di [ 
comando che non regge più, 
che non porta più voti, anzi ne -
fa perdere molti», ,-,. 

Darà battaglia, allora, al ; 
Consiglio nazionale di martedì . 
prossimo? «Non ne faccio par- ; 

le - ribatte - non ho diritto di 
parola. Sono solo un deputato. '•' 
Ma il rinnovamento del partito ': 
ha tempi lunghi, ci vorrà il con
gresso». I cittadini, invece, sol
lecitano terapie rapide per i 
mali del paese. Allora, il miri- • 
no di Segni si sposta su Palaz- , 
zo Chigi. Qualcuno nota che e ;": 
un percorso strategico diverso > 
da quello compiuto a suo tem- ':' 
pò da De Mita, che aveva «con
quistato» prima il partito e poi ; 
era andato alla guida del go- ,' 
verno. «Aveva ambiziosi pro
grammi di ; rinnovamento - •' 
questo il secco commento del v 
leader referendario - ma non li •-; 
ha realizzati». Già, ma chi può X 
appoggiare ora il tentativo di ;.| 
Segni? Lui non si sbilancia, ma X: 
non esclude nessuno, neppure •;'• 
la Lega. «La maggioranza per ^ 
queste riforme - ripete - c'è in ''. 
Parlamento. E soprattutto nel , 
paese». - - •• -••- • 

Intanto, La Malfa - dopo l'u- ;•'•' 
rnichcvole • colloquio della •'• 
mattinata - esprime soddisfa- .: 
zione a sentire che «da dentro 
la De si leva una voce consa- ' 
pevole del significato che han
no avuto le elezioni». Ma, «da v 
dentro la De», tacciono i leader ' 
e ironizzano i luogotenenti. «È ; 
un bravo ragazzo -commenta :" 
Pierfcrdinando Casini - ma fa _' 
una gran confusione. Non ha ) 
capito niente e si troverà con 

un pugno di mosche». Causti-
: ca Rosa Russo Jervolino: «E io 

mi candido a fare il papa». E i 
socialisti? Giulio Di Donato èli- ; 
quidatorio: «Il partito che non 
c'è, non c'è». Più articolato il ; 
parere di Claudio Signorile: •: 
«Non condivido questa propo- -

1 sta, ma ammetto che è buona, ; 
Segni coglie problemi reali che 
se non verranno fatti propri : 
dalle forze della sinistra ci tra
volgeranno». Per Cariglia 6 «un 
atto illogico» e pure Altissimo [ 
esprime riserve. Pesante la ri
pulsa di Umberto Bossi: «Ma ; 
chi è ? Un piccolo centralista : 
mascherato da rinnovatore». ; 
Meno drastico il costituzionali- ; 

sta Gianfranco Miglio, neoelei- ', 
to al Senato per i «lumbard»; ; 
•Vediamo come gli va». L'«ef- ' 
fello Segni» suscita invece intc-. 
resse nel mondo economico. ; 
Un sondaggio - precedente al •'. 
gesto dell'autocandidatura -
indica che il 26,5 per cento de- ; 
gli industriali vede con favore il i 
deputato sardo alla Presidenza 
del Consiglio. E un autorevole ' 
apprezzamento viene dall'e
stero. Un editoriale dell'«Eco- ' 
nomist» auspica un posto per ; 

Mario Segni nel nuovo gover
no: «Rafforzerebbe la causa . 
delle riforme-scrive il settima- ; 
naie britannico - oltre a contri
buire a calmare gli elettori sco
raggiati». -

Chi sono i possibili ministri del governo proposto da Segni? Si fanno i primi nomi: Andreatta, Elia; Ruberti, Martinazzoli" 
Sarebbe forte la presenza dei referendari: Barbera; Scoppola, Manzella, Pasquino. E poi Gualtieri, Scalfaro, Prodi, Cavazzuti. 

Da Qampi a Barile, la squadra degli «uomini nuovi» 
Chi potrebbe far parte della «squadra» ministeriale, 
se andasse in porto il governo per il quale si è auto
candidato Mario Segni? Per i nomi, c'è solo da sce
gliere: si va da Ciampi a Barile, da Scoppola a Visco, "; 
da Gualtieri a Martinazzoli. Ma il problema è: quale 
omogeneità si può costruire attorno ai quattro punti 
del programma? Quale linea comune per il risana
mento economico e la lotta alla partitocrazia? 

VITTORIO RAGONE 

H ROMA Se nel governo di ' 
transizione immaginato da •* 
Mario Segni dovesse porsi una • 
pregiudiziale • incompatibilità ; 
fra la carica di ministro e quel- . 
la di parlamentare, la De non 
avrebbe problemi: il 5 e il 6 _.; 
aprile, infatti, ha lasciato fuori ';,• 
dalle Camere la maggior parte -
di quelli che potrebbero aspi
rare al titolo di «tecnici». Gui- : 
do Carli è stato trombalo, Be- .', 
niamino Andreatta pure: po
trebbero perciò, a buon dirit
to, entrare nel governo. £ ri
masto fuori anche Guido Bo-
drato, che •• potrebbe : cosi ; 
tornare all'Industria. E Leo
poldo Elia, ex presidente della : 

Corte costituzionale ed ex se- . 
natore. sarebbe il candidato 
giusto per un ministero delle , 
Riforme. . 

Il governo invece - se si farà 

- non sarà retto da questa re
gola di lerro. Come è possibile 
chiedere mano libera per una 
sorta di premier e nello stesso 
tempo imporgli di pescare la 
sua «squadra» soltanto fuori 
dal Parlamento? Lo stesso Se
gni, infatti, chiede che l'auto
revolezza del governo sia fon
data sulla «competenza e pre
parazione» dei ministri. Niente 
pregiudiziali, perciò, e tutti in 
gara, nel paese del Totocal
cio. In gara i tecnici-tecnici. In 
gara i politici-tecnici. In gara i 
tecnici-politici. ••• 

Al Tesoro, per esempio, po
trebbe finirci Carlo Azelio 
Ciampi: Giorgio La Malfa, che 
è stato la pnma persona alla 
quale Segni ha confidato il 
suo progetto, non perde occa
sione, nella furia antidc, per ti
rare in ballo il governatore 
della Banca d'Italia. «Vogliono 

• il nostro appoggio? - ebbe a '•• 
dire il giorno dopo le elezioni 
- . Facciano un governo in cui ' 
il presidente del Consiglio ' 
sceglie la sua squadra di 20, 
21 collaboratori. Visto . che 
hanno fatto fuori Carli, pò- , 
irebbe entrare Ciampi». ... , .:. : 

Per le riforme, si può pensa- < 
re a Mino Martinazzoli: perchè i 
negargli il merito d'aver tanto : 
riflettuto sull'ingegneria istitu- : 
zionale da saperne ormai, for
se, più di Cossiga? Oltretutto, ? 
essendo già fallito il famoso 
«tavolo» del quadripartito, co- • 
nosce meglio di chiunque al-., 
tro su che cosa c'è accordo e , 
su che cosa, invece, si dissen
te. •• '• -v 

Ci sono poi, già oggi, i tec
nici-politici: dopotutto Anto- ; 
nio Ruberti, ministro uscente ', 
della Ricerca scientifica, viene 
dagli atenei, e non dagli scan- .',' 
tinati di via del Corso. E Bruno 
Visentini, martello pneumati
co sulla politica fiscale di For
mica, non fu, a suo tempo, un 
professore prestato alle Finan
ze? Oltretutto, può rivendicare ' 
la primogenitura di quel «go- : 
verno dei capaci» che undici 
anni la fece inorridire (con 
poche ecce/ioni) il sistema 
politico 

E un gioco, naturalmente 
Non si può immaginare un 
team ministeriale senza tener 

conto dei quattro punti di pro
gramma indicati da Segni: av
vio delle riforme istituzionali, 
con l'approvazione di una 
nuova legge elettorale fonda
ta -sul sistema uninominale 
maggioritario, e che preveda 
l'elezione diretta del sindaco 
nei comuni; smantellamento 
del potere partitocratico, a 
partire dalle Usi. dalla Rai e 
dalle Partecipazioni statali; ri
sanamento finanziario e dra
stiche misure contro la corru
zione; piano d'emergenza an
ticriminalità. -• .. 

A leggere solo i titoli dei 
problemi, per la verità, nomi 
se ne trovano tanti. Riforme 
istituzionali: oltre ai già citati, 
ci sono Augusto Barbera ed 
Ettore Gallo, Paolo Barile e Li
vio Paladin, quest'ultimo già 
ministro per le Regioni nell'ul
timo governo balneare retto 
da Fanfani. Risanamento fi
nanziario: ci sono Vincenzo 
Visco e Romano Prodi, Paolo -
Savona e e Filippo Cavazzuti, 
e molti altri. Volendo smantel
lare la partitocrazia, perchè , 
non pensare a Pietro Scoppo
la e Andrea Manzella, Gian
franco Pasquino e Tina Ansel-
mi. Libero Gualtieri e Oscar 
Luigi Scalfaro' 

Resta naturalmente, da ri
solvere un problema l'indiriz
zo politico del «governo nfor-

Romano 
Prodi 

malore» E vero. Segni non 
propone un'alleanza strategi- ,';• 
ca, bensì un governo a termi- r-
ne per guidare l'Italia verso -
«un nuovo sistema politico» 
Ma i programmi, come si sa, 
non sono neutrali Come si 
vuol condurre in porto, per 
esempio la «coraggiosa e cre
dibile» opera/ione di risana

mento finanziano di cui parla 
Segni? Chi paga l'ingresso del- a 
l'Italia nell'Europa di Maastri
cht' Con quali metodi si con
vinceranno i partiti a mollare 
la presa su ospedali e canali 
tv, sull Ehm e I In' che cosa ' 
prevede il piano d'emergenza 
per combattere mafia camor
ra e 'ndrangheta' 

I nomi, appunto, si trovano. 
L'accordo sul programma, in
vece, è tutl'altra musica. E 
non tutti i personaggi sono ; 

buoni per suonare la stessa 
musica Almeno, se si vuole 
evitare l'antica strada dell Ita
lia partitocratica faro il pro
gramma e poi lasciarlo sulla 
carta 

Andrea Borruso 
e altri 12 
sottosegretari 
bocciati > 
dalle urne '• 

Il verdetto uscito dalle urne ha provocato un piccolo «terre
moto» anche nella compagine governativa dell'Andreotti 
VII. Oltre ai djc ministri de, Guido Girli e Guido Bodrato, 
ben 13 sottosegretari sono stati bocciati dal responso eletto- : 
rale del 5 e 6 di aprile. Stando ai dati, alcuni dei quali non : 
ancora definitivi, si tratta di sette democristiani, quattro so- ; 
cialisli e due socialdemocratici. Tra gli esclusi de il sottose- * 
grctario agli Esteri Andrea Borruso (nella foto). alle Finanze 
Carlo Scnaldi, alla Pubblica istruzione Beniamino Brocca, • 
all'Industria Giuseppe Fomasari, al Turismo e spettacolo Lu- •' 
ciano Rebulla, ai Trasporti Gualtiero Nepi. I non rieletti nelle £ 
file del Psi seno invece i sottosegretari alla Difesa Diego ;: 

Meoli, ai Trasporti Giuseppe Petronio, al lavoro Graziano : 

Coccia e all'Agricoltura e foreste Maurizio Noci. 1 due sotto- ": 
segratari del Psdi che non ce l'hanno (atta sono Alessandro 
Ghignami all'Agricoltura e Gianpaolo Bissi al Lavoro. .';.,„. :•; 

Successe 
dei referendari 
in Emilia 
Il record al Pds 

Sgarbi, neoeletto 
del Pli, crea s 
un «caso» nel Psi 
maceratese? 

Circa la metà dei 66 parla
mentari eletti in Emilia Ro
magna è firmataria del patto 
Segni. Al Pds tocca il record ' 
dei referendari con 23 eletti : 

sui 31 che avevano sotto- ì 
• •••''•'•: '•'•''••••'' ••• . • scritto il patto. Tra i più noti. '. 

™""•™,—~~"~—'™^™~—~— per la Camera, oltre ad ? 
Achille Occhetto, Augusto Barbera e Nilde lotti, Alfonsina Ri-
naldi ex sindaco di Modena, Lanfranco Turcì presidente del- ;"' 
la Lega delle cooperative. Per il Senato (9 seggi) figurano • 
tra gli altri Luciano Guerzoni (ex presidente della Regione), 
Aurcliana Alberici (già ministro ombra all'Istruzione), Ter- ;: 
zo Pierani (ex sindaco di Riccione). Nella De i referendari '; 
eletti sono Andrea Borri, presidente della commissione vigi- i 
lanza della Rai, e Romano Baccarini alla Camera, Franco ; 
Ricci per il Senato. Da segnalare anche che per il Pli toma al
la Camera il vivesegratario Antonio Patuelli che è risultalo il 
primo nelle preferenze in rapporto ai voti del partito, «t••;%;.v. 

• L'elezione del critico d'arte 
Vittorio Sgarbi nelle liste li
berali sta creando un vero e 
proprio caso tra i socialisti di • • 
San Severino Marche che 
nelle ultime elezioni corr.u-

" ' "'"- ' "" '"'i ''''"• ' nali lo hanno candidato e \ 
^—m—~~~^^~mmmmmmm eletto nelle loro file. Il «caso» • 
sarà discusso nel prossimi giorni nel partilo del garofano, S 
ma c'è chi spera che sia lo stesso Sgarbi a capire e a dim- ; 
mettersi dal consiglio comunale togliendo dall'imbarazzo i;. 
suoi ex compagni di partito. - .. Ì ^ ' J ^ ^ . T * ^ : - - ^ 

Il 75 per cento degli indu
striali è favorevole all'ingres- ! 
so delle forze dell'opposi- . 
zione nel nuovo governo. 
Emerge da un sondaggio ef
fettuato dal settimanale «L'È-

' • " '"" " • spresso» che ha interpolato ' 
"^™—^™^~""~"^^"^^— un campione composto da • 
oltre un terzo dei componenti della giunta della Confindu- '• 
stria (54 su 155). Il 40 percento vuole un ritorno del Pri al jj 
governo, mentre il 13 preferirebbe lasciar fuori La Malfa e far 
entrare il Pds e oltre un quarto vedrebbe bene una formula ' 
cui partecipassero entrambe i partiti. Il 90 per cento è con- ' 
trario all'ingresso della Lega e il 45 indica in Bettino Craxi il ' 
candidato ideale per palazzo Chigi, ma il 26 percento guar
da con favore anche a Mario Segni. Al Quirinale, invece, ,, 
manderebbeto a grande maggioranza (60 percento) Gio- ; 
vanni Spadolini presidente del Senato. Al governo confer-, 
, inerebbero D; Michclis agli Esteri, Carli al Tesoro, Scolti agii . 
Interni. Alle Finanze, invece, bocciano Formica e vorrebbe
ro Visentini. i ,;s >&••"••••'" ....•• '•':-•''•" "•' . ••.i^.ii-.: ; . 

Opposizioni 
nel governo? 
Industriali 
favorevoli 

Spadolini:; 
«il messaggio ', 
degli elettori 
va compreso» 

"'• «Il voto degli italiani ha affi-; 
' dato al '' nuovo Parlarriento 
' grandi compiti, minori cer- •', 
tezze e più complessi punti :> 

' di riferimento». Lo ha affer- li
mato in una dichiarazione '(: 

''•••••'••'••••• ''• che compare oggi su «11 Mes- : 

"mm^~"~ • saggerò» il presidente del Se- • 
nato Giovanni Spadolini, secondo il quale sarebbe «un erro- -
re fatale» per le forze politiche eludere la volontà di rinnova- H 
mento emersa dalle ume. Al contrario «è indispensabile in- i' 
dividuarc e ci imprendere il messaggio degli elettori». Spado- ; • 
lini osserva ancora che è necessario ricomporre la frattura i 
esistente tra società civile e società politica che sarebbe alla 'u 
base del segnale malessere espresso nel voto. Formeemodi ;; 
sono ancora «difficili da prevedere» ma secondo Spadolini " 
saranno condizionati dai problemi da affrontare in testa il ,'f 
risanamento finanziario, le scadenze da rispettare a comin- jf 
ciarc da Maastricht, segue poi lo sforzo di tutti «per il riordino '; 
istituzionale che non può essere ulteriormente ritardato». •• > 

Burchiellaro '• 
eletto nuovo 
segretario del Pds 
di Mantova 

Gianfranco Burchiellaro • è 
stato eletto segretario pro
vinciale del Pds di Mantova. 
L'elezione è avvenuta nei 
giorni scorsi durante la riu
nione del comitato federale. ; 

. -, -. ,.-•.-.---;•,;. •:•:,''-"•' d0ve dei 91 presenti . 73 
^ " " " ^ ^ ^ — " ^ ™ " * ^ ^ ^ ^ - hanno votato a fovore, 10 i 
contrari 4 gli astenuti tre le schede bianche e una nulla 
Burchiellaro ha 32 anni e sostituisce Roberto Borroni eletto 
senatore nel collegio di Mantova 

GREGORIO PANE 

Quando il Psi bollò il governo dei tecnici: «Perversione» 
wm ROMA II governo dei tec
nici' Non è una novità L'ipote
si si agita nella complicata po
litica italiana fin dall'epoca 
prefascista. ; per riemergere -
una decina di anni fa con più -
insistenza. Il problema non è ••• 
quello della presenza di mini
stri tecnici in un governo «poli
tico», perchè di questo si po
trebbero fare mille esempi. : 
Quanto quello di un dicastero ' 
«di passaggio», in qualche mo
do politicamente «neutro» e 
perciò capace da una parte di :, 
affrontare i problemi con me
no vincoli e dall'altra eli sfuggi- ' 
re ai veti e ai blocchi eii partito, "i 
È una idea che ha avuto ragio- :• 
ni e motivazioni diverse, come •• 
diversi erano gli sponsor. -•> ••_,: ..•; 
, Il primo a gettarla come un 

sasso sulla scena politica ita- > 
liana di questi ultimi anni è sta-
lo Bruno Visentini. Repubbli
cano, uomo simbolo della Oli
vetti, forse l'unico esponente • 
della grande industria italiana 
a fare politica non come un se- "' 
condo lavoro. Era il 1:580 e l'I
talia era sotto choc per il rapi
mento d'Urso ma la scena po
litica era occuData anche da 
altri avvenimenti. Nell'autunno 
si era dimesso da presidente 

del consiglio Cossiga mentre 
davanti ai canccli della Fiat si 
consumava uno scontro duns-

: simo chiuso con la «marcia dei 
quarantamila» quadri e con la 
cassa integrazione per 23 mila 
operai. Per il Pei di Berlinguer è 
un colpo serio. A novembre il 

; terremoto in Irpinia e il disordi
ne dei soccorsi aprono una 

; nuova fase di confronto politi
co: il leader del Pei a Salerno 
chiude la stagione del com
promesso storico e lancia l'al
ternativa puntando il dito sulla 
questione morale. Poi, abbia- , 
mo detto, tornano in campo le 
Brigate Rosse e con il rapimen- ; 

.;' to d'Urso ricsplode l'cmergcn-
,•• za. -. . ,-,.•,-.;•'••'•'••. - ,.<-.-

È a questo punto che Visen
tini lancia la sua prima idea: 

-,. «un ., governo non - diretta 
' espressione dei partiti per fa- . 

vorire una rigenerazione delle : 
- forze politiche e una riduzione ; 
• della loro presenza soffocante 

nella nostra società». Sono te-
- mi e parole nuove per un uo

mo della maggioranza. Segna
lano una difficoltà che in quel
la fase è diffusa: la stagione 
dell'unità nazionale si è rotta, il. 
Pei ha pagato elettoralmente 
un prezzo salato nel voto del 

La formula inventata da Visentini 
nel 1980 suscitò forti simpatie 
nel mondo industriale 
e altrettanta ostilità socialista 
Poi Berlinguer lo battezzò «diverso» 

' • : ' . ; „ , : . : , ROBERTOROSCANI 

1979 e la nuova collocazione 
all'opposizione sembra invece • 
premiarlo alle regionali dell'e-
slale'80. :-;;>*;.•,,. - e -•••-- , 

A cosa pensa Visentini in 
quel dicembre del 1980? Attra
verso il «governo dei tecnici» : 
vuol recuperare la presenza '. 

'• comunista come elemento di ." 
stabilizzazione e al tempo stes- ;•: 
so. eliminare l'eterna centralità 
democristiana e mettere un ':, 
freno al nco-rampantismo di " 
Craxi. D'altra parte l'impossibi- •' 
lità di una partecipazione co- ; 
munista al governo dello stalo, 
la «convenlio ad excluden-
dum» può essere aggirata prò- • 
prio attraverso l'immissione di . 
personalità elette come indi- : 
pendenti nelle liste del Pei. L'i

dea di Visentini cade nel vuo
to. Ma il senatore repubblica
no non si arrende e in una in
tervista al Cornerei: ancora più ; 
duro ed esplicito: «Il Paese non 
è gestito, è immobile e sfascia
to; bisogna togliere la sopraffa-

' zione dei partiti e delle correnti 
dall'esecutivo. Serve un gover
no dei capaci, con e senza tcs-

:scra». '-"'•-.. „--...:̂ -..----.--: :•*•'•. '-: 
Ma siamo ancora ai prelimi

nari, perchè la proposta diven
terà più seria nel febbraio del 
1981. «Ridare al governo pri
maria funzione politica. Un go
verno che trovi, in particolari : 

- circostanze, sostegno non in 
rigide maggioranze precosti
tuite ma nelle maggioranze 8runo Visentini 

che su singoli e particolari 
problemi, si vadano di volta in 
volta formando» Stavolta le 
reazioni non si fanno attende
re si arrabbiamo i socialisti 
che parlano di «manovre per 
far cadere il governo e per at
trarre i comunisti con l'ipotesi 
di un loro inserimento a livello 
di tecnici» I socialdemocratici 
parlano di una ipotesi «assem- !-
bleare neanche fondato sulle i 
regole dell'ammucchiata ma i 
semplicemente allo sbando». I -
liberali di «progetti moralistici». , 
Gran silenzio della De mentre 
stavolta i comunisti non repli- > -
cano, lasciandosi una porta ; 

aperta. '•II.V;.--,X%:''.--»;^.:-...7.TÌI .• 

Si apre comunque una spe
cie di gara di insulti. Forlani, al- " 
l'epoca presidente del consi
glio, replica alludendo a dei -
«vanesi santoni» (lo stile de- * 
mocristiano si ripeterà anni'!' 
dopo quando, davanti ad una 
nuova uscita di Visentini sem
pre a propposito di tecnici al ;•' 
governo, Ciriaco De Mita gli 
darà del «rimbambito»). --. 

Ma la posizione di Visentini ; 
trova degli sponsor forti: gli in- : 

dustriali. L'Espresso conduce -; 
un referendum e scopre che il ' 
mondo imprenditoriale è d'ac

cordo con lui E forse questo 
invelenisce la polemica, spe
cie col Psi D altra parte il go
verno dei tecnici minerebbe 
proprio I ipotcM craxiana di un 
partito socialismi ago della bi
lancia Cosi dopo una intcrvi-
sta di Visentn ì che allude a J 

Craxi coinè t d un «politico 
senza ideali una specie di 
mostro da cui non ci si può 
aspettare altro che sciagure» -
arriva la replica di Martelli. «La : 
doviziosa risciacquatura di . 
piatti in cui egli golosamente si l 
immerge alla ricerca di toniti- ; 
canti per uns vita intirizzita -
dall'astio, questa si è questione \ 
solo privata, una perversione • 
privata» •' >•-• -,,:,.....' 

Il governo diri tecnici rimase 
una idea nel cassetto, ma quel- ; 
l'anno qualcosa avvenne: lo 
scandalo P2, li; dimissioni dei \ 
ministn amici di Celli portano ;• 
alla caduta di Forlani e, dopo '. 
quasi un mese di crisi, al primo • 
governo presieduto da un non • 
democristiano il repubblicano : 
(ma antagonista di Visentini) g 
Spadolini. E ssrà proprio nella t 
crisi del primo governo Spado- :*. 
lini che l'idea di una gabinetto "• 
di tecnici lornc-rà a galla. Sta- ••' 
volta però a la iciaria è diretta- •. 

mente Berlinguer che lo chia
ma per la verità un «governo 
diverso» Cosa significva diver 
so' «11 primo segno di novi'à 
dovrebbe essere nella compo
sizione stesse del governo, sot
tratta finalmente alle imposi
zioni delle segrelenc dei portiu 
e ai dosaggi fra i partiti Questo 
sarebbe un segno di novità che 

. potrebbe • riflettersi positiva
mente su tutta la vita pubbli-

. ca». È una svolta poliuca per il 
Pei. vincolato alla scelta secca 
dell'alternativa e al tempo stes
so stretto dal secco rifiuto era-

, xiano. De Mita è stato appena 
, eletto segretario della De in uri -

paese; attraversato da pesanti 
tensioni sociali per la distctta • 
della scala mobile e scosso 

• dalla morte di Calvi.. • -
Il segnale lanciato da Berlin-

; guer sarà ignorato, Spadolini ' 
;' tornerà -r qualche mese al 

governi, .«eresser poi sostituito 
: da un precario gabinetto Fan

fani fino alle elezioni del 1983 
' Da allora di governo di lecnci 
s'è tornato a psirlarc spesso 
l'ha fatto più volte Visentini e 
con lui Scalfari e La Repubbli
ca, l'ha fatto il Pri, specie in 
quest'ultimo anno di opposi
zione. Ora tocca a Segni 


